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la provincia interviene in alta valle

Un milione per sistemare
i ponti di Osiglia e Bormida

carcare. l ’apertura sarà alle 17 in via barrili

Domani al via l’antica Fiera del Bestiame
con esposizioni, degustazioni e musica

Quasi un milione di euro per 
la sistemazione di due ponti 
sulla provinciale 16 tra Osi-
glia e Bormida. Sono stati af-
fidati questa settimana da Pa-
lazzo Nervi i lavori per conso-
lidare  due  infrastrutture  
dell’Alta Val Bormida: il pri-
mo intervento (630 mila eu-
ro) riguarderà il risanamen-
to strutturale di una delle in-
frastrutture nel tratto della 
provinciale che corre lungo 
la sponda del lago, nel terri-
torio di Osiglia. Per il secon-

do ponte, già nel territorio 
di Bormida ma sempre nel 
tratto di provinciale, sono in-
vece previsti lavori per 210 
mila euro. 

Intanto, sempre questa set-
timana, la Provincia ha ap-
provato il piano d'intervento 
e  avviato  le  procedure  per  
l'assegnazione dei  prossimi  
lavori di  asfaltatura che ri-
guarderanno la Sp 52 Bareas-
si-Calizzano e la Sp 60 Bor-
ghetto-Bardineto. L.MA. —
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Conto alla rovescia, a Carcare, 
per la nuova edizione dell’Anti-
ca Fiera del Bestiame. Fervono 
i  preparativi,  nella  cittadina  
valbormidese,  per  il  ritorno  
della rassegna dedicata al set-
tore agricolo e al folklore loca-
le: Comune, associazioni e atti-
vità del centro storico stanno 
dando gli ultimi ritocchi al pro-
gramma che, da domani e sino 
a lunedì.  L’apertura ufficiale 
domani alle 17 a villa Barrili, 
con l’inaugurazione dell’espo-
sizione «Fiabe in Giardino», a 

cura dell’associazione Il Mosai-
co di Carcare. Ancora, nel po-
meriggio di venerdì, si svolge-
rà l’iniziativa gratuita «La Via 
dei Castelli e l’Antica Fiera del 
Bestiame», camminata tra Mil-
lesimo e il centro di Carcare a 
cura  dell’associazione  Wild  
Bormida  Outdoor  Adventu-
res,  con  la  collaborazione  
dell’Associazione  Tartufai  e  
Tartuficoltori Liguri. In serata 
poi, per le vie e piazze del cen-
tro e negli spazi del Foro Boa-
rio in via Naronti, al via la pri-

ma di tre serate all’insegna di 
gastronomia e musica country 
e da ballare. Sabato e domeni-
ca quindi, sin dal mattino, Car-
care si animerà con i mercati 
dei produttori locali e dei mez-
zi  agricoli,  di  commercianti,  
hobbisti e artigiani, e con spazi 
che vedranno l’esposizione di 
piccoli animali da cortile e da 
compagnia, ma anche, nel po-
meriggio in piazza Genta, con 
i  Giochi  Senza  Front-Fiera,  
ispirati alla tradizione e dedi-
cati a bambini e adulti. In tutte 
le tre giornate ristoranti e bar 
proporranno menù, aperitivi e 
musica a tema. La chiusura del-
la Fiera è prevista infine per lu-
nedì  alle  21,30,  quando  sul  
greto del Bormida verrà acce-
so il tradizionale grande falò 
di San Giovanni. L.MA. —
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L
e perplessità dell’in-
fettivologo  Matteo  
Bassetti sulle Case e 
gli ospedali di Comu-

nità, riaccendono la protesta 
anche in Val Bormida. Sulla 
sua pagina Facebook. il diret-
tore della Clinica di malattie 
infettive del San Martino le 
definisce  un’iniziativa  falli-
mentare.  Una  stroncatura  
che fa sorridere il presidente 
del Comitato Sanitario Val-

bormida, Giuliano Fasolato: 
«E’ quello che ripetiamo sin 
dall’inizio. Non solo una vi-
sione ingestibile da un punto 
di vista delle risorse umane, 
un semplice contenitore, ma 
che non risponde alle esigen-
ze del territorio, ad iniziare 
dalla gestione delle emergen-
ze. Già ora il Punto di Primo 
Intervento, oltre ad essere by-
passato in automatico dalle 
ambulanze, in realtà è solo 
un centro di smistamento. E 
se verrà declassato anche for-
malmente ad ambulatorio e 

gestito da medici di famiglia 
non sarà certo meglio. E il ra-
gionamento può essere allar-
gato anche ad altre prestazio-
ni e reparti, magari presenti, 
ma ridotti al minimo e con 
personale sfiduciato. L’inten-
to è chiaro: portare l’utente a 
rivolgersi direttamente a Sa-
vona, riducendo gli  accessi 
per giustificare, anche coi nu-
meri, certe scelte». E chiarez-

za sulle prestazioni erogate 
attualmente in ospedale, l’ha 
chiesta all’Asl anche il sinda-
co di Cengio, Francesco Dot-
ta, che pure è di area di cen-
tro-destra come chi governa 
la Regione: «Nel Pnrr ci sono 
i soldi per il contenitore, ma 
come verrà, invece, gestito il 
servizio,  per  offrire  cosa  e  
con che medici? E come è la 
situazione attuale? Trovo si-
billino dire, faccio un esem-
pio del tutto casuale, che c’è 
una Cardiologia se poi l’am-
bulatorio  ha  orari  limitati,  
esegue magari un elettro da 
sforzo  la  settimana  o  non  
può richiedere o eseguire cer-
ti esami senza inviare l’uten-
te a Savona. O affermare che 
quel dato servizio sarà garan-
tito dai medici di famiglia pri-
ma di un accordo concreto e 
una  consapevolezza  della  
reale forza lavoro». M.CA. —
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il sindaco Tomatis

“Ad Albenga basterebbe riaprire i reparti
di eccellenza e collaborare con Pietra”

R

Fasolato parla degli ospedali di Comunità

“Piani dell’Asl inutili:
così si penalizza Cairo
e si intaserà il San Paolo”

IL CASO

Per il sindaco Riccardo Toma-
tis, anche dal punto di vista 
scientifico  la  riapertura  del  
pronto soccorso ha una base 
sulla quale poter  ragionare.  
«Basterebbe riaprire quei re-
parti che Albenga ha sempre 
avuto ovvero medicina inter-
na, chirurgia generale, orto-
pedia, rianimazione e attiva-
re una serie di servizi che, gra-
zie all'informatizzazione del 
sistema dei programmi sani-
tari, potrebbero essere condi-
visi con il Santa Corona». To-
matis fa leva anche sulla sto-
ria: «Il nostro ospedale non 
solo non ha mai creato disser-
vizi - sottolinea - ma anzi ha 
permesso, anche grazie ai me-

dici e ai primari di altissima 
professionalità,  di  risolvere  
moltissimi problemi alla no-
stra  comunità.  Non c’è  mai  
stato il  rischio che Albenga 
non avesse sufficiente casisti-
ca. E’ un punto di riferimento 
per l’intero comprensorio». A 
un mese dalle elezioni politi-
che,  suona  come  appello:  
«Giusto  sarebbe  perseguire  
una strada per un obiettivo at-
teso dalla comunità». Lo stes-
so hanno fatto ancora prima i 
rappresentanti del Comitato 
#senzaprontosoccorsosimuo-
re chiedendo di sostenere la 
«battaglia» per l’ospedale ma 
senza  appropriarsi  del  loro  
slogan. G.B. —

Lo storico 
ponte della 
Gaietta risale 
al XII Secolo

MAURO CAMOIRANO

MILLESIMO

Sabato riaprirà la passerella 
sospesa dello storico ponte 
della  Gaietta  a  Millesimo,  
dopo gli interventi di manu-
tenzione. 

Il ponte della Gaietta, noto 
anche come ponte vecchio, è 
citato nel documento di fonda-
zione del borgo del 9 novem-
bre 1206, anche se la struttura 
potrebbe risalire al XII secolo. 
La torretta di guardia con mer-
li ghibellini era la porta di ac-
cesso a Millesimo dal lato ove-
st del borgo. Una delle due ar-
cate crollò nel 1744, assieme 
ad una torretta, in seguito a 
un’alluvione della Bormida di 
Millesimo.  Successivamente,  
nel 1878, fu rimpiazzata da 
un ponte, sostituito poi da una 
passerella sospesa ancora og-
gi presente. Il ponte è il simbo-
lo del paese, presente anche 
nello stendardo, e location ob-
bligata per le foto di matrimo-
ni o visite dei turisti. Da mesi 
era chiuso in attesa di inter-
venti di manutenzione iniziati 
l’8 agosto. Spiega il sindaco Al-
do Picalli: «Gli interventi, ne-
cessari per garantire la sicurez-
za, hanno riguardato la sosti-
tuzione di elementi strutturali 
in acciaio, la tiratura dei cavi 
portanti, la sostituzione della 

struttura portante a correre in 
legno e la sostituzione del ta-
volato di calpestio con elemen-
ti in castagno a forte spessore. 
Insomma, non cose da poco 
che, però, sono state eseguite 
nei tempi prefissati. Inoltre - 
continua - rilievi e sopralluo-
ghi da parte degli enti prepo-
sti ci hanno permesso di fare il 
punto anche sulla parte stori-
ca in muratura. Sono stati rila-
sciati consensi e autorizzazio-
ni mettendo le basi per il re-
stauro, e siamo in procinto di 
affidare a un esperto il proget-
to. L’obiettivo è eliminare le 
parti aggiunte successivamen-
te con il risultato di deteriora-
re l’estetica o deturpare l’am-
biente circostante, e di lievi in-
terventi di messa in sicurezza. 
L’iter, tra progettazione e in-
tervento, sarà di circa un an-
no, ma il ponte e la passerella 
rimarranno transitabili».

Perplessa  la  minoranza,  
con  il  capogruppo  Andrea  
Manconi: «Non si spiega come 
mai l’amministrazione abbia 
chiuso per quasi  un anno il  
ponte, quando per le manuten-
zione sulla passerella sono ba-
stati una ventina di giorni e 
per  il  futuro  intervento  sul  
ponte il sindaco assicura che il 
ponte non verrà chiuso». —
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la minoranza attacca la g iunta: sarebbero bastati venti g iorni di lavori per renderlo sicuro

Millesimo, riapre dopo un anno il ponte della Gaietta
La passerella medievale è stata messa in sicurezza. Ora sarà di nuovo utilizzabile, ma i lavori non si fermano 

L’ospedale di Cairo Montenotte

La fiera durerà quattro giorni
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